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Il capo dello Stato a Lisbona a testa bassa sull'obiezione 
«Se si impone un asse Dc-Pds, ne trarrò le conseguenze» 
«Il Parlamento sciolto non può riesaminare una legge 
e se lo fa compie una frode contro la volontà popolare» 

«C'è una rottura nella maggioranza» 
Cossiga minaccia la crisi: «Queste Camere sono zombie... » 
Se non è un annuncio di crisi del governo, gli somi
glia molto. Cossiga, da Lisbona, fa sapere che al suo 
rientro vuol verificare «qual è la maggioranza di An-
dreotti», dopo la «differenziazione» del Psi e del Pli 
sul riesame della legge sull'obiezione di coscienza. 
Ora lo «zombie» diventa questo Parlamento che' 
«vuole frodare gli elettori». E il presidente insinua: 
«Vogliono far valere una maggioranza Dc-Pds». 

• -• • DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

Mi LISBONA. È contro questo 
Parlamento «di zombie». È 
contro il presidente del Consi
glio che «sta per spaccare la 
sua maggioranza». Ed è contro ' 
la De e contro il Pds che «tenta- ' 
no di frodare gli elettori». L'«ar-
bitro» Francesco Cossiga co- ' 
mincia ad alzare i cartelli di 
ammonizione non - appena 
mette piede in terra portoghe
se. È. con il passare delle ore, 
un crescendo. Fin quasi ad an
nunciare un altro paradosso 
istituzionale: una crisi di gover
no, sulla scia del «no» del Psi e 
del Pli al riesame della legge 
sull'obiezione di coscienza,, 
prima dell'apertura delle urne. ' 
La formalizzazione del dissen
so nel quadripartito, dice infat
ti, «non può non interessare il 
presidente della Repubblica». 
Se ne occuperà al ntomo a Ro
ma, sabato prossimo: «Dovrò • 
informarmi». . Vuole . • sapere 
(«Sono pagato per questo») se • 
il governo «ha la maggioranza 

su cui ha ottenuto la fiducia» e 
•qual e il grado del dissenso» 
Per far cosa? Sul sagrato della 
chiesa di Loreto, alla fine della 
giornata, dice: «Dipende... Nel 
breve periodo 6 un problema 
del presidente del Consiglio, 
nel medio penodo è un pro
blema degli elettori, lo voglio 
prima leggere le carte. Dipen
de se torno stanco oppure no. 
E dipende da quel che c'è 
scritto in quelle carte». 

Parla, parla, parla, Cossiga. 
Con enfasi, rabbia e ammicca
menti, in un crescendo libera
tone della «compressione» del
l'altro giorno a bordo del sotto
marino americano. SI, anche 
navigando a 300 metri sott'ac
qua, il presidente e riuscito a 
combinarne un'altra: ha voluto 
che proprio in quei frangenti, il 
Quinnale rendesse noto il suo 
rifiuto di promulgare, dopo la 
IcgRe sull'obiezione di co
scienza, anche il provvedi
mento (approvato all'unani

mità) sull'eliminazione dell'a
mianto cancerogeno. •• Venti-
quattr'orc dopo, eccolo spie
gare che si tratta solo di un as
saggio: -Ho ancora da 
promulgare 40 leggi, tutte di 
spesa. Pensate se le rinvio tutte 
quante!». Mano Soares, che lo 
ha accompagnato in albergo, 
non riesce a trattenere un gran 
sorriso. Il presidente portoghe
se, che conosce l'italiano e an
che un po' dei trucchi della 
politica italiana, afferra a! volo 
il senso della sfida. La copertu
ra finanziaria c'entrerà pure, e 
Cossiga si diverte a stuzzicare 
(«Quando si vara una legge 
senza copertura si infilano le 
mani nelle tasche dei cittadini 
per prendergli del denaro, lo 
non lo posso consentire, an
che perche, come sardo, ho al
le spalle una tradizione di ban
ditismo, ma non di furto»), ma 
quel che più gli preme e incu
neare nuove contraddizioni tra 
la Camera (già orientata a rie
saminare la legge sull'obiezio
ne) e il Senato (che dovrà de
cidere sulla legge per la que
stione dell'amianto), tra il go
verno e il Parlamento, e tra le 
stesse file della maggioranza. 
Con la speranza, neppure tan
to nascosta, che esplodano 
tutte nel vivo della campagna 
elettorale. 

Estema, il presidente. Una, 
due. tre. quattro volle. Sa di ve-. 
nir meno alla parola data di 
non interfenre, e si precostitui

sce - strizzando l'occhio ai 
giornalisti - un alibi: «Non si 
tratta di esternazioni, ma di do
verose spiegazioni all'opinio
ne pubblica dei comporta
menti istituzionali del capo 
dello Stato. Se non lo facessi, 
tramite voi, persino la "Lega di 
Fiesole" mi accuserebbe di tra
dire il diritto d'informazione». 
E un alibi offre anche al sotto-
segretano al seguito, l'andreot-
tiano Claudio Vitalone: «Stai 
lontano, cosi non ti compro
metti: siamo su due tnncee di
verse, tu con il governo e io 
no». 

Sta, Cossiga, con quei partiti 
che coprono il suo «veto so
spensivo» a ridiscutere in Par
lamento la legge sull'obiezio
ne di coscienza che il Quinna
le ha nnviato alla Camera. «Ri
prendere il procedimento legi
slativo - spiega - e l'espressio
ne più alta dell'attività di 
indinzzo politico delle Carne- . 
re. Ma a questo punto non si 
comprende quale sia l'effetto 
dello scioglimento avvenuto 
con un decreto in cui, per la 
prima volta, c'è scritto: "acqui
sito l'avviso del presidente del 
Consiglio". Il quale si è fatto 
dare dalle Camere il riconosci
mento di non avere più forza 
propulsiva né legislativa». Dal 
tono professorale, Cossiga 
passa al sarcasmo: «Sarebbe 
come se uno confessasse di 
essere zombie e poi dicesse • 
che non 6 più zombie». 

Annuncia di aver già messo 

alla stanga un gruppo di «insi
gni» giuristi («Niente nomi, per 
carità: non vorrei che mi accu
sino di fare... diritto di Stato») 
per valutare «se ci sono gli ele
menti per un conflitto di attn-
buzione» davanti alla Corte co
stituzionale. Ma prima di usare 
questa estrema arma istituzio
nale, Cossiga innesca una 
bomba ai piedi del quadripar- . 
tuo. Che c'entra la coalizione 
di governo con le scelle del 
Parlamento? Il capo dello Stato 
previene l'obiezione di An
dreotti: «È un problema non 
solo giundico ma anche politi
co e morale. Si sta cercando di 
operare in frode alla volontà 
popolare e alle Camere che sa
ranno elette. Perchè chi ha 
tanta fretta pensa di avere un 
certo tipo di maggioranza in 
queste Camere ma di non 
averla nelle prossime». Passa
no alcune ore e Cossiga deci
de di essere più esplito: «È una 
operazione legittima dal punto 
di vista politico, attraverso cui 
si vuol far valere una maggio- > 
ranza che oggi esiste, quella • 
tra la De e il Pds, ma che pone 
il presidente delia Repubblica ." 
in una posizione molto diffici
le, perchè questo governo non 
6 dimissionario, come la mag- • 
gior parte di quelli che ha con
dotto le elezioni, ma ha voluto " 
vedersi riconfermata la fiducia 
sulla base di una coalizione < 
che sta per spaccarsi in Parla
mento, E io voglio sapere se ' 

questo governo ha la maggio
ranza su cui ha ottenuto la fi
ducia oppure no». Attizza pure • 
gli alleati dissidenti, soprattutto ' 
socialisti e liberali, a dargli le . 
carte d'appoggio: «Se il dissen
so non viene formalizzato, re
sta un fatto del tutto intemo». . 
Basta il rifiuto espresso nella 
conferenza dei capigruppo di 
ieri alla Camera' Cossiga, 
quando nel pomeriggio com
pare nella hall dell'albergo, as- ' 
sicura di *aver dormito», ma " 
guarda • caso - proprio allo 
«schieramento» sulla «calcnda-
nzzazione» dei lavon parla
mentari si riferisce per avverti- '-
re che un voto «dilferenziato» 
del Pli e del Psi gli «darebbe tut- , 
lo il dintto di capire che cosa . 
sta accadendo». ; , ' » , 

Arriva anche, Cossiga, a rin- . 
(acciaro ad Andreotti di aver 
(atto marcia indietro sul decre
to legge: «Lui si è preoccupato 
tanto delle mie nserve - ironiz
za - che aveva scelto la strada ' 
del provvedimento d'urgenza». 7 
Lo avrebbe pure controfirma
lo, il presidente, sia pure senza ' 
assumersene la responsabilità, • 

come fosse «il decreto sull'evi-
scerazione delle interiora degli 
uccelli». Ma, visto che il presi
dente del Consiglio nella con
ferenza dei capigruppo della 
Camera ha avallato la strada 

, parlamentare, il capo dello 
Stato comincia a preparargli 

• un conto salatissimo: «Si tratta 
, di esaminare con molta atten

zione la posizione costituzio-
1 naie de! governo». , t«> 

Ed è anche lungo, quel con
to. Comprende pure la contro
versia sul «malessere» delle for-

' ze di sicurezza...» : Gli stanno a 
cuore, i problemi delle forze 
armate. Altro che gli obiettori 
di coscienza! Dice: «Non mi 
sembra che per la riforma del-

, l'obiezione stia' bruciando il 
paese. Sta bruciando molto di 

, più per i mancati aumenti de-
, gli stipendi e degli organici 

della polizia e dei carabinieri». 
A proposito, ha un consiglio 
da dare ai partiti: «lo consiglie
rei di preoccuparsi molto di 

' più. in campagna elettorale, 
del 90% dei ragazzi che fanno 
il servizio militare piuttosto che 
del 10% di obiettori». -. 

Dai capigruppo sì al riesame dell'obiezione. lotti: «Quel provvedimento non va tradito» 

Montecitorio sfida il Quirinale 
Aridreottì: «Esaminare la l e^e e un dovere» 
Ricomincia mercoledì ma tutto in salita il riesame 
dell'obiezione. Lo ha deciso la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio, contrari Psi, Pri, Pli e Msi. 
lotti: «Tradire l'attesa della legge sarebbe un danno 
per tutti». Andreotti avverte: «Il Parlamento ha il do
vere di rispondere a Cossiga». Ma il socialista Amato 
concorda con il Quirinale: «Riesaminare la legge sa
rebbe una forzatura senza precedenti». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. La Camera tornerà 
a riunirsi la prossima settima
na. Lunedi è convocata la 
commissione Difesa per il pa
rere sulla legge sull'obiezione 
di coscienza e sulla lettera con 
cui il capo dello Stato ha nn-
viato il provvedimento in Parla
mento. Il 26 e il 27 febbraio si > 
comincerà con i tre decreti sul
le (orze dell'ordine. Previste se 
necessario anche sedute not- ' 
lume. E dopo il voto sui decreti -, 
sarà la volta del nesarne della 
legge sull'obiezione. Lo ha de- . 
ciso ieri mattina la conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio, contran socialisti, liberali, 
repubblicani e missini. Mentre • 
della legge sull'amianto (nn-
viata anch'essa da Cossiga ed " 

esplicitamente alle «nuove Ca
mere» perché a suo parere è 
priva della nacessaria copertu
ra finanziana) si occuperà ve
nerdì 28 febbraio la conferen
za dei capigruppo del Senato. 

Andreotti rispondendo alle 
accuse di Cossiga a Lisbona 

, dice con nettezza che «il Parla
mento ha non solo il dintto. 
ma anche il dovere di rispon
dere ai messaggi del presiden
te della Repubblica per riveder 
quelle che sono le decisioni da 
lui prese su alcune leggi nnvia-
te». E ancora con puntiglio n-
corda che «le competenze del
le Camere sono (issale dalla 
Costituzione, e non vi è un in-

! tcrvallo nella vita del Parla
mento, le camere cessano la 

loro attività nel momento in 
entrano in funzione quelle del
la nuova legislatura». Insomma ' 
non c'è nessuna vacanza di 
poten e i limiti sono «prevalen
temente politici» e cioè: non si • 
presentano nuovi disegni di -
legge, non prosegue la norma
le attività come la presentazio
ne di mozioni o altre discussio
ni. E a chi gli chiede se fa con
vocazione delle Camere in 
questa fase non rappresenti , 
una «frode», Andreotti rispon- -
de: «Perchè una frode?». E ag
giunge: «Gli eletton potranno 
sempre stimolare le nuove Ca
mere a modificare leggi prece-, 
denti». Quelle approvate dal 
Parlamento prosegue «sono 
leggi regolan. Altrimenti con 
questo discorso si rinvierebbe 
tutto da una legislatura all'ai- • 
tra». E Forlani, interrogato sui 
dubbi di Cossiga sulla consi
stenza del governo, risponde 
solo: «come diceva il filosofo, 
se non mi sbaglio, in dubio... 
libertas». len pomeriggio, con 
un congruo anticipo di una 
settimana, il presidente del 
Consiglio ha convocato per il 
prossimo giovedì una nunionc 
del Consiglio dei minisrn. Pro-

. prio ne! pieno del dibattito sul

l'obiezione, è una modo per ri
cordare che la strada del de
creto è solo accantonata. 

Insomma non c'è tregua per 
le Camere, benché sciolte, e 
deputati e senatori dovranno 
vedersela con i (ari puntati, 
dentro e fuori il palazzo, sulla 
fatidica venfica del numero le
gale. 

La legge sull'obiezione po
trebbe essere in aula mercole
dì pomeriggio per il voto sulle 
pregiudiziali di costituzionalità 
e le nchieste di sospensiva pre
sentate dall'Msi e dal Pri. Gio
vedì inizierà la discussione ge
nerale, condizione per il con
tingentamento dei tempi a di
sposizione di ciascun gruppo. 
Scontato ormai l'asse dei quat
tro partiti contrario alle legge, 
oltre a Pri e Msi (che già prece
dentemente l'avevano contra
stata) anche Psi e Pli. Sul fron
te opposto De e Psdi insieme al 
Pds, ai verdi alla Sinistra indi
pendente, ai Radicali e a Ri
fondazione. Intanto dopo la 
decisione dei capigruppo 
commenti e polemiche delle 
forze politiche. Il liberale Batti-
stuzzi ha contestato la dicisio-
ne della presidente Nilde lotti 
perché sarebbe nel caso del

l'obiezione sarebbe stata di
versa, rispetto a quella assunta • 
a proposito dei lavori del co
mitato Macis sui procedimenti • 
d'accusa. Ma lotti ha osserva
to: «C'è grande attesa nel pae-

•' se per questa legge. Tradire 
questa attesa rappresentereb- , 
Se un danno per tutti». Tra Psi , 
e Pds è polemica. Il socialista . 
Andò parla «anomalo asse Dc-
Pds» e Quercini del Pds la defi- • 
niscc «una fantasiosa scioc
chezza». «Piuttosto - afferma 
Quercini - si è creato l'asse di, 
una grandissima maggioranza 
del Parlamento che ha deter
minato l'isolamento del Psi». E 
il socialista Giuliano Amato fa

cendo da sponda al Quirinale . 
sostiene che andare al riesame 
della legge costituirebbe una 
«forzatura che non ha prece
denti e che contrasta coi prin-

• clpi costituzionali». Poi un av
vertimento ad Andreotti: «Il Psi 
valuterà attentamente l'evolu
zione di questa vicenda». » •• . 

Per il Ugo Pecchioli, presi-, 
dente dei senatori del Pds, le . 
dichiarazioni di Cossiga da Li
sbona «non hanno alcun fon
damento» e inoltre le «illazioni» 
fatte dal Presidente «su una 
presunta nuova maggioranza 

Dc-Pds sono risibili. Mentre il 
democristiano Tarcisio Gitti ' 
pone l'accento sull'evitare 
«drammatizzazioni» per risol
vere in modo «pratico e opera
tivo una questione di straordi
naria rilevanza morale e socia-' 
le». I missini con Scrvello an
nunciano «durissima battaglia» 
con l'attivazione di tutti i mec
canismi parlamentari a dispo- , 
sizione: di fatto l'ostruzioni-, 
smo. Mentre il segretario re
pubblicano, Giorgio La Malfa, 
afferma di considerare il riesa- ' 
me in aula «una inaccettabile : 
forzatura del regolamento»,. 
ma annuncia che «comunque 
il Pri non è intezionato a (are 
ostruzionismo». E certo, però, 
che ì repubblicani non nnun- ' 

ceranno a presentere i loro 
emendamenti. 

Sul ' rischio-amianto, -altra 
legge rinviata da Cossiga (e 
questa volta nel messaggio ci 

" si riferisce esplicitamente alle 
nuove Camere) arriva ieri, im
mediata e implicitamente po
lemica la risposta di Giovanni 
Spadolini che ha convocato 
per venerdì 28 la conferenza 
dei capigruppo del Senato con 
all'ordine del giorno, l'imme-

' diato riesame della legge. Rie
same chiesto ieri anche dal mi
nistro dell'industria, Guido Bo-
drato, che si è augurato venga 
fatto preso e da questo Parla
mento e ha ncordato che il 
provvedimento «non è deca
duto». ,- . - . - - • 

Andreotti ha ieri fatto sapere: «Credo che il presidente della Repubblica abbia già annullato l'incontro con i carabinieri» 
Ma Cossiga ha risposto: «È male informato. Aspetto l'autorizzazione del governo, deve dirmi se il colloquio non si deve fare» 

Veto di palazzo Chigi: no ai Cocer sul Colle 
Andreotti «rifiuta» a Cossiga il permesso di incontra
re i sindacati di polizia e carabinieri, e lo fa ricorren
do ad una «piccola» bugia: «Credo che il capo dello 
Stato abbia annullato l'incontro». Ma non è vero: 
Cossiga a Lisbona, ha detto di aver chiesto l'autoriz
zazione ai ministri interessati. E apre un nuovo fron
te: «Il capo del governo è male informato. Sarà col
pa del ministro dell'Interno o della Difesa». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Cossiga ha chiesto 
il «permesso» di incontrare i 
sindacati di polizia e carabi-
nien, e Andreotti, in pratica, 
glielo ha negato. Una battuta, 
una frase buttata II, ed ecco 
prendere (orma un nuovo con
flitto tra Quirinale e Governo. Il 
presidente del Consiglio, pres
sato dai giornalisti, dice: «Cre
do che lo stesso Cossiga abbia 
annullato l'incontro con il Co
cer dei carabinieri..». Ma Cos
siga ha fatto .sapere di non aver 
annullato un bel niente. Anzi, 

poche ore prima, a Lisbona, 
parlando del malessere diffuso 
tra agenti e militari, è stato 
chiarissimo: «Tutti nconosco-
no.al presidente della Repub
blica perlomeno il dintto di in
formarsi... Certo, sarebbe scor
retto che io sentissi il Cocer ca
rabinieri senza il consenso dei 
ministn responsabili». 

Impegno confermato, dun
que. Perciò, la frase di An
dreotti acquista l'inequivocabi
le significato di un veto. Il go
verno non vuole che avvenga 

quell'incontro e suggensce al 
capo dello Stato una scappa
toia: finga di essere stato lui 
stesso a decidere, dica che, 
per evitare polemiche, ci ha ri
pensato... 

Il conflitto, da un paio di 
giorni, era sotterraneo, poi, 
nella tarda serata di ieri, è 
esploso. Il governo non aveva 
intenzione alcuna di permette
re che il presidente della Re
pubblica «cavalcasse» le nven-
dicazioni e le proteste delle 
lorze di polizia. Non voleva, 
dopo aver deciso di riaprire le 
Camere per approvare il de
creto sul trattamento economi
co e placare, in questo modo, 
la «base». Perchè Cossiga 
avrebbe dovuto incontrare i 
sindacati della polizia e i Co
cer di carabinien e guardia di 
Finanza? Perchè il governo 
avrebbe dovuto farsi «spiazza
re» e concedere al capo dello 
Stato un ruolo che non gli spel
ta' L'insofferenza era evidente, 

ma, fino a ieri, nessuna dichia
razione ufficiale. Tacevano i 
ministri interessati. Scotti, re
sponsabile dell'Interno (dun
que, della polizia e, parzial
mente, dei carabinieri). era ar-
rabbiatissimo ma non parlava. 
Perplessi e silenziosi anche Ri
no Formica (Finanze) e Virgi
nio Rognoni (Difesa). In fon
do, Cossiga, da un punto di vi
sta formale, era stato «inecce
pibile». Due giorni fa, infatti, 
aveva detto. «Chiederò ai mini
stn l'autorizzazione...». Ne par
lava come di un fatto assoluta
mente naturale, le forze del
l'ordine sono stanche, agitate, ' 
in quasi-nvolta, io me ne 
preoccupo, voglio capire, sug-
genre possibili soluzioni, avan
zare, se è il caso, proposte... 

Dopo colloqui riservati.ien 
sera Andreotti ha deciso, e ha 
pronunciato quella frase. Il 
presidente della Repubblica 
non ha potuto ascoltarla, era a 
Lisbona. Non ha potuto nean

che sapere che, mentre An
dreotti parlava, nell'ufficio di 
Rognoni erano nuniti generali 
dei carabinieri e dell'Esercito. 
Un vertice «preoccupato», per- ' 
che l'eventuale incontro tra ' 
Cossiga e i sindacati allarma. 

Ma in serata, conosciuta la 
frase di Andreotti, Cossiga ha 
replicato: «Non è assolutamen
te veio. È male informalo. Sarà • 
tutta colpa del ministro dell'In- • 
temo o del ministro della Difc- . 
sa. lo attendo l'autorizzazione 
dei ministri competenti. Invece 
per il sindacato di polizia il mi
nistro dell'Interno non può im
pedirmi l'incontro. Io lo vedrò, . 
piaccia o non piaccia a Scotti». 
E prima aveva precisato: «lo ho , 
il diritto di ascoltare quante 
volle voglio libere associazioni 
sindacali. Certopotròfaresolo 
poche cose, potrò consigliare 
il governo, esprimere avvisi al 
governo, mettere in guardia il 
governo...». E il governo, ha fat
to capire Andreotti, proprio ' 
questo non vuole... 

Il carro del Carnevale di Viareggio sequestrato 

«Via il presidente» 
A Viareggio 
censurato un carro 
Censura per un carro di Carnevale a Viareggio. Si 
tratta di un particolare di «Lacrime di coccodrillo», la 
costruzione di Roberto Alessandrini che domenica ; 
scorsa ha sfilato sui viali a mare: ben visibile la testa *. 
di Francesco Cossiga, collocata ai piedi di Bettino 
Craxi. Motivazione ufficiale usata dalla commissio
ne: il bozzetto del carro sottoposto ad approvazione ' 
non riportava quel particolare. -. . . . . .,, ,., 

• * DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • ' ' 
CHIARA CHIARENINI 

H VIAREGGIO. No, su Cossi
ga non si può. La Fondazione ' 
Carnevale, attraverso la com
missione bozzetti, ha censura
to il carro di Roberto Alessan
drini. O meglio: ha censurato 
la testa di Francesco Cossiga 
montata su una protuberanza 
del carro dedicato a Craxi e s 

compagnia bella. Ma non so
no stati né il piccone che 
adoma la bianca testa presi
denziale né il gladio a scale-. 
narc le ire censorie dcll'intc " 
gemma commissione bozzet-
ti. Piuttosto è stata la colloca
zione, j • • - . i. - i 

A questo punto è necessa
ria la descrizione del carro, , 
per capire. Al centro, pupaz- < 
zone principale, sta Bettino 
Craxi versione alligatore: Una . 
specie di rettilone a pancia in 
su. Dal basso, parte un biscio
ne verde (la coda? o qualco- : 
s'altro?) sul quale è montata 
una testa. La testa è quella del 
presidente Cossiga, sormon
tata da un piccone e adomata 
con un piccolo, grazioso già- ' 
dio. Quella testa, li, per la ' 
commissione non ci può sta
re. O cambia collocazione o 
domenica niente sfilata. . 

Ieri mattina è arrivata a Ro- ' 
berto Alessandrini una lettera 
della Fondazione Carnevale 
che recita pressappoco cosi: 
«Visto che il bozzetto non por
tava la testa di Cossiga, il car
ro, cosi com'è, non può sfila

re». E continua: -Sei diffidato 
inoltre a far cantare quella 
canzoncina che parla di già-, 
dio. di colle e di scheletri nel- , 
l'armadio». Dunque, niente *' 
canzoncina e, soprattutto, via " 
la testa di Cossiga da quella '• 
posizione cosi poco ortodos- : 
sa. 

Ma per Alessandnni l'inter
pretazione della maschera del •" 
presidente della Repubblica ^ 
non è proprio quella: «È vero, >' 
nel bozzetto la testa di Cossi-, 
ga non c'era. Ma a dicembre il *" 
presidente della commissione 
bozzetti mi autorizzò verbal- -
mente a inserirla nel carro. ; 
Per quanto riguarda la collo-. 
cazione, si è trattato soltanto X , 
di un equivoco: non potendo *; 
spostarlo più avanti, l'ho mes- " 
so 11. Ma si tratta di un serpen
tone che nasce dalla giungla». * 
, ,Nel libro di fotografie uffi
ciali la Fondazione ha pensa
to bene di mettere un cappuc- ,-
ciò • sulla testa incriminata. [ 
Peggio che andar di notte. In- ; 
somma, la commissione non 
recede: la testa nel bozzetto ;,„ 
non c'era quindi di 11 va tolta. " 
«Certo; sono amareggiato - di- -
ce Roberto Alessandrini - D'ai- ". 
tra parte è vero, sul bozzetto la .* 
testa di Cossiga non c'era e ' 
l'autorizzazione del presiden- • 
te della commissione è stata V 
soltanto verbale. Quindi se mi '-
diranno di toglierla dovrò far-iS 

lo. A malincuore, ma dovrò • 
farlo». •' • • - ,. -, • >.si •• 

Giulio Andreotti 

Impeachment 
Ora la maggioranza 
vuole arcliMaré 
• i ROMA. È pronta una re
lazione di ventidue cartelle 
con cui i quattro partiti della 
maggioranza chiedono l'ar
chiviazione, «per insussisten
za di prove», dell'impeach
ment contro Cossiga. La noti
zia è stata diffusa a Monteci
torio da Filippo Caria, capo
gruppo dei deputati social
democratici e membro del 
comitato parlamentare per i 
procedimenti d'accusa. «Agli 
uffici del comitato - precisa il 
presidente Francesco Macis 
- non risulta nulla. La situa
zione è quella emersa nell'ul
tima seduta, martedì scorso. I. 
gruppi ' della maggioranza 
erano stati concordi nell'at
teggiamento di non procede
re con i lavori, sostenendo 
che le denunce nei confronti 
del capo dello Stato non so
no atti né indifferibili né ur
genti. Il comitato è nella pie
nezza dei poteri e io mi muo
verò sul piano della corret
tezza istituzionale. Non mi 
interessano i giochi che si 
compiono all'esterno». -, -, 

11 senatore Macis aveva già 
predisposto uno schema di 
relazione per l'archiviazione, 
sulla base delle posizioni 
maggioritarie emerse nel co
mitato. Ma erano stati pro
prio i gruppi del quadriparti
to a impedirne la votazione, 
con l'evidente scopo di trat
tenere la «pratica Cossiga» 
nel comitato e bloccare l'ul
teriore ' iter dell'impeach
ment. In caso di archiviazio
ne, infatti, il procedimento 
può ripartire, qualora si rac
colgano le firme di un quarto 
dei deputati e dei senatori. 

• con la convocazione del Par-
. lamento a camere riunite per 
• esaminare la richiesta di •' 
- messa in stato di accusa del ' 
1 capo dello Stato. Ora, L'«anti- . 

cipazione» fatta circolare da 
Caria potrebbe rientrare in , 

; una manovra finalizzata a te-
i nere ancora Cossiga sulla : 

«graticola» di questo procedi-
, mento. Un voto di archivia-. 
zione da parte del comitato, ? 
sulla base della relazione .' 
preannunciata dalla maggio- ,_ 
ranza, consentirebbe infatti "• 
di raccogliere le firme in que
sto Parlamento (dove il il nu
mero richiesto è concreta- ' 
mente raggiungibile) per im- l ' 
porre poi alle camere elette il •* 
prossimo 5 aprile di riunirsi * 

•t in seduta congiunta e «giudi-? 

care» il presidente della Re- ' 
, pubblica. , .' - i - • - -„ 

Intanto, in una dichiara
zione, Giovanni Russo Spe- • 
na, deputato di Rifondanone 
e membro del comitato, de
nuncia un accentuato atteg
giamento di «doppiezza, ci
nismo e incostituzionalità» . 
della maggioranza, che già -
aveva «imbavagliato e conge- • 

» lato» il comitato mentre era- " 
no in corso le votazioni sugli 

• emendamenti allo schema di * 
archiviazione affidato al pre
sidente Macis. Secondo Rus
so Spena «a questo punto v 
non sussistono più motivi né "" 
formali, né giundici, né poli- " 
tici perchè il comitato non si < 
riunisca al più presto, con- ; 
eludendo finalmente i suoi "* 

. lavori». «Sarebbe - conclude > 
- il parlamentare - un servizio ; 

reso, dopo averli calpestati, • 
allo stato di diritto e al pri nei- ' 
pio di legalità». - " , r 


